Emigrati italiani

Gli amici ucraini di rito greco-cattolico durante la celebrazione del Natale orientale, festeggiato il 6 gennaio 2006, hanno ripetuto l’antica usanza, così descritta dal visitatore apostolico il Vescovo Lib Glib, nella Chiesa dei S.S. Sergio e Bacco in Roma: “Noi in Ucraina, per antica tradizione, la vigilia del Natale celebriamo la Santa Cena, un incontro conviviale secondo un rituale piuttosto austero, con esclusione di carne e di latticini, però con un posto vuoto a tavola per sentire la spirituale presenza  del defunto o dei defunti dell’anno”.

Per me, due sono stati i posti vuoti alla cena del Natale ortodosso: quello di Mons. Luigi Petris, ritornato alla casa del Padre il 21 dicembre 2005, e quello di Pierina Verzeni vedova Locatelli, mia madre, che si è affidata alla misericordia del Signore il 29 dicembre 2005.

Il nuovo anno è cominciato sotto la protezione di queste due figure. Petris mi chiamò a Roma chiedendomi la disponibilità per dirigere l’Ufficio nazionale Migrantes per la pastorale agli italiani nel mondo, mamma Pierina ha condiviso con me otto anni con gli emigranti italiani di Yverdon-Les-Bains in Svizzera e continuava a sostenermi in questa attenzione agli emigrati.

È stato un anno intenso, con ritmi assai sostenuti. Iniziative, incontri, visite alle comunità italiane, rapporti e contatti con i missionari, collaborazione con associazioni ed istituzioni, documentazione e partecipazione a situazioni nuove e problematiche, sono alcuni degli elementi che tenterò di descrivere in questo rapporto.

I punti di fondo da tenere in considerazione:

Grandi novità hanno messo in luce gli italiani nel mondo. Il 2006 è stato ricco di fermenti culturali, politici, e di novità istituzionali e amministrative sia dal punto civile che ecclesiastico.

Per raggiungere l’obiettivo di creare rete fra gli operatori in emigrazione si è profuso  un grande sforzo di dialogo e di riflessione culminato col 1° Rapporto “Italiani nel mondo 2006”.

In molte Chiese locali, europee soprattutto, sta realizzando un progetto pastorale innovativo che coinvolge parrocchie, missioni italiane, missionari e delegati nazionali.

La Fondazione Migrantes ha attuato cambiamenti profondi con il nuovo Direttore Generale e con la nuova composizione della CEMI. L’Ufficio trova difficoltà nel reperire missionari per le molte missioni vacanti.

Presento il rapporto annuale per fornire elementi utili per:

- valutare lo sforzo che l’Ufficio Nazionale per la Pastorale per gli Italiani nel Mondo ha profuso rispondendo alle consegne ricevute dalla CEMI e dalla Fondazione Migrantes;

- documentare il lavoro e le esigenze per la pastorale degli italiani all’estero che non sono certo diminuite e sono sicuramente cambiate.

Il nuovo anno 2006 leggeva nelle Missioni cattoliche italiane d’Europa e negli operatori pastorali che vi operano, una generale stanchezza per le complicazioni dovute alle ristrutturazioni messe in atto, agli accorpamenti, alla mancanza di nuove forze provenienti dall’Italia.

Lo scoraggiamento nasceva anche dalla percezione che la pastorale fra i migranti italiani era ed è sempre più considerata “finita e sorpassata”.

C’era anche la tendenza all’isolamento unita alla paura di non farcela a cambiare quando si ha una certa età.

La nuova mobilità italiana che si sposta in Europa poneva esigenze pastorali nuove ed urgenti: creava sofferenza perché non si era preparati a rispondere e esigeva la formazione di nuovi operatori pastorali.

Il dialogo con la Chiesa locale, per lo più, positivo e costruttivo, presentava, altre volte, situazioni di tensione e di disagio.

La situazione ad oggi presenta questi numeri: 51 rientrati o deceduti negli anni 2003-2006 (5 Francia, 15 Germania, 5 Benelux, 2 Inghilterra, 19 Svizzera, 1 Australia, 3 Toronto, 1 USA).

Almeno 5 missionari raggiungono il limite canonico dei 75 anni, 2 sono in situazione di salute molto critica, 6 missionari hanno ben superato i 75 anni e sono ancora sul posto di lavoro.

Un lavoro tradizionale è sempre richiesto dagli anziani. La quasi totalità della prima generazione, più del 50% della popolazione italiana, fa troppa fatica ad entrare nelle nuove strutture ecclesiali locali. Inoltre esiste una notevole diversità di ceto sociale che rende ardua una partecipazione serena e soddisfacente fra gli Italiani che appartengono al ceto medio-basso ed i cattolici locali medio-alto. Da parte di queste persone e dei loro figli, la cura pastorale è ancora chiamata a dare servizi liturgici e pastorali che sono richiesti con preferenza alla Missione cattolica italiana e non alla Parrocchia locale.

Nel 2006 si è realizzato il pellegrinaggio europeo biennale a Lourdes, in Argentina e nelle diverse nazioni si è mantenuto il pellegrinaggio nazionale. Nelle diverse comunità le celebrazioni italiane della settimana santa e di altri appuntamenti della devozione popolare hanno visto buona partecipazione anche con presenze di prelati venuti dalle città italiane di origine. Sono aumentati i gruppi di preghiera di Padre Pio e Radio Maria è sempre più seguita dalla popolazione anziana e persegue progetti ambiziosi. Diversi italiani, anche al di fuori delle Missioni cattoliche italiane, trovano risposte alle loro esigenze spirituali nei movimenti presenti sul territorio.

Sono in crescita i gruppi degli anziani che si organizzano sempre meglio e non solo per le vacanze al mare ma soprattutto per la formazione e gli incontri di amicizia e di spiritualità. Si contano corsi di università per la terza età, giornate regionali e nazionali degli anziani e sempre più cresce la consapevolezza di essere una forza positiva e preziosa per la chiesa, per la parrocchia locale e per le missioni.

In alcune diocesi svizzere e tedesche si è proceduto alla riorganizzazione pastorale-amministrativa con i relativi decreti episcopali di chiusura delle MCI ed erezioni di altre strutture pastorali adeguate alla pianificazione decisa.

Le consegne per l’anno 2006 puntavano su tre aspetti: il sostegno ai poveri e alle persone più deboli, l’ascolto per accompagnare le persone là dove sono e il collegamento dei mezzi di comunicazione. L’impegno più significativo lo si registra per l’ultimo punto, quello della comunicazione.

Varie difficoltà non hanno permesso la teletrasmissione in diretta della Messa domenicale da una comunità italiana all’estero (era la volta del Belgio-Limburgo).

Si contano diverse pubblicazioni interessanti a commento degli anniversari di fondazione delle missioni. In particolare il libro della storia delle missioni cattoliche italiane della Germania ne è il prodotto più autorevole.

Si contano la nascita di alcuni siti web fra i quali quello del giornale mensile “Corriere d’Italia” di Francoforte, quello della Delegazione Svizzera www.lemissioni.net e quello dell’Unione cristiana degli emigrati italiani www.ucemi.it.

Si è messa in moto una riflessione sui media delle MCI che ha prodotto:

- miglior impiego del giornalista Raffaele Iaria che ha contribuito alle testate europee e a Migranti-press;

- su Migranti-press sono stati prodotti 155 articoli di agenzia riguardati gli italiani nel mondo: 12 più del 2005 e 25 più del 2004;

- visibilità alle 6 testate edite dalle missioni italiane che vengono lette rilanciando le notizie più interessanti;

- una pagina mensile di rassegna stampa dei giornali delle missioni che appare sul SIR servizio informazione della CEI;

- l’inizio di alcune riflessioni tra gli editori per un progetto di revisione per assicurare un futuro certo ai nostri giornali;

- partecipazione alla riflessione in seno al CGIE e alla 1a Commissione circa la revisione della legge sulla editoria;

- un avvicinamento della Federazione Italiana dei Settimanali Cattolici FISC.

Anticipato in luglio, il Rapporto è stato presentato il giorno di San Francesco, patrono d’Italia, il 4 ottobre presso la sala stampa estera. Accolto molto favorevolmente è stato gradito ed apprezzato. Lo sforzo fatto dalla équipe scientifica dell’IDOS e il sostegno del comitato di Presidenza Migrantes, Caritas nazionale e Caritas romana, hanno assicurato successo e una buona partenza per un servizio che è da mantenere almeno per 5 anni.

Registriamo da parte di sacerdoti italiani diverse domande e disponibilità dichiarate per un servizio all’estero: 13 colloqui con sacerdoti interessati che si sono manifestati dopo aver letto l’annuncio S.O.S. apparso sulla rivista Servizio Migranti della Giornata Mondiale delle Migrazioni.

Sono partiti per l’estero 10 sacerdoti. Questa la situazione attuale: 46 inviati in emigrazione dal 2003 -2006: 17 per la Svizzera, 9 per la Germania, 4 per il Belgio, 5 per la Francia, 6 Inghilterra, 2 per la Romania, 1 per Mosca, 2 per l’Australia.

Rimane ancora in sospeso la riorganizzazione della Delegazione in Inghilterra.

Quanto al Delegato per la Svizzera, che ora ha preso il nome di Coordinatore, il suo mandato si è concluso il 31 dicembre 2006, ma ne è risultata una situazione complessa, in particolare a seguito della decisione da parte della Svizzera di ridurre del 50% l’impegno pastorale del Delegato. A fine anno risultava ancora difficile la scelta del successore. Per il momento il Delegato scaduto continua la supplenza per la gestione ordinaria.

Nella Chiesa italiana la Migrantes e la CEMI come pure la Segreteria Generale e la Presidenza della CEI, hanno seguito la situazione scegliendo il dialogo con l’uscente e il nuovo Presidente della Conferenza Episcopale Svizzera per sostenere l’utilità di un servizio a tempo pieno per il coordinamento dei missionari, la gestione del corso di formazione per laici e l’edizione del settimanale “Corriere degli Italiani”.

Nel 2006 si sono contattati molti Vescovi e si è partecipato alle due Assemblee della CEI attivando lobbing per informare i missionari diocesani all’estero, far presente le varie necessità e chiedere sacerdoti per un servizio temporaneo nella MCI.

Altrettanto si è fatto con gli Istituti religiosi lavorando soprattutto con:

- i Provinciali ed il Generale dei Padri Francescani Cappuccini della provincia di Bari, di Milano, di Venezia e di Napoli;

- i Provinciali dei Padri Dehoniani per Bruxelles;

- i Provinciali dei Salesiani di Venezia e Milano per la Germania;

- i Padri Passionisti della provincia del Nord Italiana per il Marocco;

- la Generale delle Suore Canossiane per l’Australia e Hong Kong;

- la Generale e la provinciale delle Suore Scalabriniane per Bruxelles;

- il Presidente ed il segretario del CISM (p. Lorenzelli e p. F. Volpi) e 12 provinciali durante l’assemblea Cism di novembre ad Olbia.

Nel 2006 si è concretizzata una visita ad Adelaide e l’attivazione della disponibilità di don GianPaolo Civardi e don Giorgio Celora. Il primo già in attività ed il secondo in attesa del Visto del Ministero dell’immigrazione. Si sono avanzate dei contatti con il Cardinal Pell e con il Vescovo di Perth per un possibile dialogo sul come continuare la cura pastorale in questa città dell’Ovest visto che i Padri Scalabriniani lasciano il servizio.

Allo stesso tempo ci si è impegnati a realizzare un convegno degli operatori pastorali impegnati nella cura degli italiani. Il convegno si terrà nel 2007.

Un’attenzione particolare si è avuto per l’Australia in vista anche del World Youth Day del 2008 che ha attivato un progetto di servizio civile che inizierà nel 2007 e l’invito per la partecipazione di tre persone al convegno ecclesiale di Verona.

Nel 2006 si è data attenzione particolare ad alcune situazioni:

- fare tutto il possibile per evitare la soppressione di Missioni cattoliche italiane; allo scopo è stata attivata una task force di tre sacerdoti che hanno assicurato l’intervento in situazioni di urgenza;

- si è promosso una riflessione nella CEMI durante l’audizione concessa all’ufficio il 16 giugno 2006. Si è puntualizzato soprattutto l’aspetto delle nuove mobilità e dei giovani;

- si è ottenuta udienza con la Conferenza dei Superiori Maggiori CISM programmata a settembre ma rinviata per la non disponibilità dei Superiori maggiori. Il dialogo lo si è costruito intervenendo al consiglio nazionale del CISM il 28 settembre a Roma e partecipando all’Assemblea annuale ad Olbia il 7 novembre;

- interventi dei Delegati nazionali per sostenere l’attualità della propria attività pastorale e la pratica religiosa dei migranti; pur nella ricerca di una sempre più stretta comunione con la Chiesa locale, essi rimangono convinti di svolgere un servizio tipicamente missionario e di promozione delle piccole comunità straniere, per cui il loro ruolo mantiene una sua identità e non possono essere assimilati al clero locale;

- sono aumentati incontri di formazione tra operatori pastorali in contesto migratorio all’estero. Si è mantenuto per un ulteriore triennio la scuola di teologia per laici in Svizzera e sta nascendo qualcosa in Germania strutturato in maniera migliore;

- non si è fatto molto per continuare nello spirito di Bellaria e favorire lo scambio tra operatori dell’emigrazione e quelli tra gli immigrati.

Si è promossa un’attenzione sui giovani e in particolare:

- sulle seconde generazioni, quelle nate dall’emigrazione;

- sulla nuova mobilità italiana degli studenti e dei professionisti.

Per le generazioni nate dall’emigrazione si è operato per creare un team di persone che si avvicinassero a questa realtà delle giovani generazioni. Due giovani sono entrati nella Consulta nazionale della pastorale giovanile. Ci si attiva per informare e coinvolgere le strutture italiane della Chiesa perché non manchi l’apertura ai giovani italiani nel mondo. Si è fatto tesoro delle competenze di operatori del Triveneto per un riferimento meno improvvisato.

Nuova mobilità italiana: oggi, accanto all’emigrazione tradizionale, che non è terminata, si parla di nuove mobilità in riferimento al fenomeno delle migrazioni qualificate, favorite dalle politiche di cooperazione tra gli Stati nella scienza, nella tecnica e dalla tendenza alle specializzazioni universitarie in contesti internazionali, agli stages di studenti all’estero e agli scambi culturali. Si calcola che queste nuove mobilità interessino annualmente circa 130.000 italiani. Costoro, tuttavia, non hanno quasi nessun contatto con le comunità italiane di antica migrazione. Come Migrantes siamo coinvolti, a nome della CEI, per un’attenzione nuova ai giovani italiani che vanno altrove per studio, lavoro, affetti, speranza.

Per continuare in questa prospettiva abbiamo iniziato le seguenti attività:

- verificare i numeri e le categorie: studenti, diplomatici, imprenditori, rappresentanti culturali e commerciali, piloti ed equipaggio aereo (Università, Ministeri istruzione, Alitalia, Camere commercio, Consolati);

- collaborare con l’Ufficio CEI per la scuola e l’università;

- attenzione alle indicazioni del Pontificio Consiglio;

- coinvolgere quanti hanno a che fare con gli studenti esteri nelle varie nazioni;

- redazione di un capitolo con dati raccolti e commentati pubblicati nel Rapporto statistico 2006 sugli Italiani nel Mondo (settembre 2006).

Gli avvenimenti più significativi che hanno coinvolto l’Ufficio nazionale per gli Italiani nel mondo sono stati:

- 15-31 gennaio: una delegazione di dieci persone, appartenenti alla Fondazione Migrantes (Locatelli, Ridolfi e Papais dell’Ucemi) e all’Ufficio per la Pastorale giovanile della CEI, dal 16 al 31 gennaio ha visitato varie città australiane: Sydney, Melbourne, Camberra e Adelaide.

- 25 gennaio: nuovo Direttore Generale Migrantes. Mons. Piergiorgio Saviola è nominato Direttore Generale della Fondazione Migrantes dal Consiglio Episcopale Permanente della CEI. Si è interrotta una tradizione lunga più di quarant’anni dove il Direttore Generale proveniva dall’emigrazione italiana.

- In Germania a Limburg esce il volume di don Vito Lupo: “Die Italienischen Katholischen Gemeinden in Deutschland”. Un poderoso lavoro che ripercorre la storia delle MCI di Germania.

- 6 febbraio: incontro con le Suore Canossiane. Il Direttore Migrantes dell’Ufficio italiani nel mondo incontra la Madre Generale delle Suore Canossiane, Sr. Remedios Marie, per proporre un impegno pastorale di attenzione alla gioventù italiana in Australia.

- 11 febbraio: visita alla Delegazione MCI Svizzera a Zurigo. Una delegazione composta dal Presidente, Direttore Generale e Direttore degli Italiani al mondo della Migrantes insieme all’Economo della CEI, mons. Giampiero Fasani, fa visita alla Delegazione delle Missioni italiane di Zurigo.

- 25 febbraio-2 marzo: visita in Romania. Il Direttore Migrantes per gli Italiani nel mondo visita le due Missioni italiane in Romania. Sono tenute dai Padri Orionini, don Graziano Colombo a Bucarest e don Valeriano Giacomelli a Iasi.

- 3 marzo, Roma: intervento al Convegno Inas-Cisl. Il direttore dell’Ufficio Nazionale per la pastorale degli italiani nel mondo della Migrantes-CEI, è intervenuto al convegno sul tema “Emigrazione oggi: bisogni, diritti, tutele” promosso a Roma dal patronato Inas-Cisl.

- 7 marzo: Convegno UNAIE. Intervento del Direttore al Convegno organizzato dall’UNAIE sui temi delle votazioni politiche prossime.

- 12 marzo, San Massimiliano a Trani: Servizio civile. A Trani si svolge l’Incontro Nazionale dei giovani in Servizio Civile Caritas. Il Direttore Migrantes che ha seguito l’aspetto del Servizio civile per conto di Migrantes partecipa alla giornata.

- 14 marzo: Rapporto italiani nel mondo: inizia il lavoro operativo. Inizia la fase operativa del rapporto sugli italiani nel mondo. Si contattano i responsabili: 4 istituzioni vicine a Migrantes e, ottenuto il consenso, si inizia il lavoro con il comitato promotore del Rapporto italiani nel mondo 2006.

- 27-29 Basilea: Incontro dei Delegati e Regionale dei Missionari Scalabriniani. Tema: “Ripensare a quanto e a come si stia lavorando nelle Chiese locali nei confronti della pastorale degli emigrati di cultura e lingua italiana”.

- Bruxelles: nuova presenza delle Suore Scalabriniane. Su progetto rielaborato dal Delegato Mons. Bettoni in dialogo con l’Ufficio Migrantes per gli Italiani nel mondo e del Consiglio Generale delle Suore Scalabriniane inizia la presenza delle suore a Bruxelles.

- 1° aprile: Seminario regionale ad Alcamo in Sicilia. Partecipazione del Direttore invitato come Migrantes nazionale, al Seminario di studio promosso dalla Migrantes, Caritas, Missio e Ufficio pastorale famiglia della regione ecclesiastica della Sicilia, “Migranti e comunità parrocchiali: una sfida. Come coltivare la formazione nei giovani delle nostre comunità”.

- 5 aprile: Servizio civile in Migrantes il progetto presentato non è finanziato. La Direzione della Fondazione Migrantes decide di rinunciare alla gestione in proprio del Servizio civile come Ente di 3° classe iscritto dal 2003. Così per i progetti di volontariato sociale europeo. La decisione è quella di riferirsi ed appoggiarsi alla Caritas attraverso la quale si presenteranno i futuri progetti.

- 14-18 aprile: Cappellano di bordo in servizio pastorale sulla Melody. Il Direttore non avendo richieste da parte delle MCI per aiuti pastorali si è reso disponibile per un servizio sulla nave Melody della MSC.

- 22 aprile: partecipazione alla Consulta nazionale dei giovani. Per la prima volta due rappresentanti delle MCI d’Europa: Sr. Milva Caro e la Dott.ssa Rossella Rizzi hanno partecipato alla Consulta nazionale del Servizio nazionale per la pastorale giovanile CEI.

- Il 1° maggio 2006, presso il CRAIES di Cagliari, si è riunito il Consiglio di Presidenza UCEMI. La discussione si è incentrata sul programma di attività 2006, orientamenti e proposte.

- 1° maggio, Toronto: P. Daniele Bertoldi è il nuovo responsabile della IPC (Italian Pastoral Commission) di Toronto.

- 16 maggio, ad limina Petri: le MCI in pellegrinaggio con i giovani italiani. Il pellegrinaggio dei nostri connazionali all’estero è iniziato martedì 16 maggio con una celebrazione eucaristica nella chiesa della Missione Cattolica Italiana di Mainz presieduta dall’arcivescovo, il Card. Karl Lehman, che ha voluto benedire personalmente l’iniziativa e le intenzioni dei nostri connazionali.

- 19-21 maggio: “St. Peter’s Project” in favore degli italiani più indigenti. Presso il Centro di Spiritualità “San Vincenzo Pallotti” di Grottaferrata (RM) si è svolto un incontro con tutti gli operatori italiani che sostengono questo impegno. Il Direttore dell’Ufficio ha partecipato in nome della Migrantes per assicurare vicinanza e sostegno come già sta facendo da diversi anni.

- 25-27 maggio, Lourdes: Pellegrinaggio europeo biennale delle MCI d’Europa. Duemila pellegrini delle MCI in Europa in pellegrinaggio a Lourdes per pregare, riflettere, meditare in questo luogo sacro ma anche con momenti di spettacolo e di intrattenimento. L’arcivescovo Gaetano Bonicelli ha accompagnato il pellegrinaggio a nome della CEMI.

- 27 maggio: terremoto di Giava mobilita gli italiani all’estero. Dalle diverse Delegazioni è partita una campagna di solidarietà, ed alcune hanno fatto riferimento all’Ufficio Migrantes per gli italiani all’estero.

- Svizzera: una nuova suddivisione del territorio delle MCI del Canton Zurigo. Mons. Amédée Grab, Vescovo di Coira, con un decreto firmato alla fine di maggio ha definito la nuova suddivisione territoriale delle MCLI (Missioni Cattoliche di Lingua Italiana) nel Cantone di Zurigo, in Svizzera, dando mandato ai Missionari che devono esercitare il loro ministero nelle rispettive suddivisioni territoriali.

- 3-4 giugno. Inghilterra: Pellegrinaggio nazionale degli italiani. Una delegazione composta dal Direttore Generale e dal Direttore Migrantes per gli italiani nel mondo ha raggiunto Londra per un incontro con gli operatori pastorali di quella nazione. Si è partecipato al pellegrinaggio nazionale che si è celebrato a Aylesford.

- 5-8 giugno: ex missionari in emigrazione a Siena per l’incontro nazionale. Una trentina di sacerdoti e suore, tutti ex missionari e missionarie per gli italiani all’estero, si sono ritrovati, a Casciano di Murlo (Siena) dal 5 all’8 giugno scorso per un incontro di fraternità.

- 8 giugno: a Einsiedeln il 2° incontro dei pensionati italiani. A Einsiedeln si sono riuniti per la seconda volta i pensionati italiani della Svizzera.

- 12 giugno: Consultazioni per la designazione del nuovo Delegato nazionale in Svizzera. “I sacerdoti” sono chiamati dalla “Migratio” a rispondere alla consultazione. La Conferenza Episcopale Svizzera pone delle novità: il Delegato si chiama Coordinatore e ispirandosi alla “Erga migrantes caritas Christi” indica al 50% il posto del Delegato nazionale.

- 15 giugno: l’Ufficio Migrantes per gli Italiani nel mondo invitato all’incontro della CEMI. Introdotto dal Vescovo referente Mons. Salvatore Boccaccio, il Direttore dell’Ufficio ha presentato la situazione degli Italiani nel mondo.

- 25-26 giugno: al Referendum costituzionale votano anche gli italiani all’estero. I nostri connazionali all’estero sono stati chiamati nuovamente alle urne il 25 e il 26 giugno per la consultazione referendaria per l’approvazione del testo della legge costituzionale recante “Modifiche alla Parte II della Costituzione”.

- 26-30 giugno, Scozia: incontro dei Delegati europei. Partecipano: mons. Giambattista Bettoni per il Benelux e Francia, mons. Antonio Spadacini per la Svizzera, don Pio Visentin per la Germania e Scandinavia, e don Domenico Locatelli per la Fondazione Migrantes.

- 11 luglio: anticipazione rapporto Italiani nel mondo al CNEL. Alla presentazione hanno partecipato don D. Locatelli, della migrantes, Franco Pittau e Delfina Licata del Dossier Statistico Immigrazione Caritas/Migrantes, i parlamentari eletti nella circoscrizione Estero: Franco Narducci e Marisa Bafile, e l’Ambasciatore Adriano Benedetti, direttore generale per gli Italiani nel mondo del Ministero degli Affari Esteri.

- 11-22 luglio: Corso di pastorale migratoria a Rocca di Papa. Al corso hanno partecipato venti persone che nei prossimi anni si dedicheranno al servizio sia degli italiani all’estero che dei cittadini stranieri residenti in Italia, oltre a Missionari già impegnati in questo servizio, Direttori diocesani della Migrantes e alcune Religiose.

- 16 luglio: La consultazione dei missionari in Svizzera, per il loro nuovo Coordinatore nazionale, non ha sortito partecipazione ed esito soddisfacente, per cui ne viene rinviata la scelta.

- 8 agosto: Marcinelle nel 50° anniversario della tragedia. Un anniversario importante che ha visto un fiorire di iniziative commemoratici.

- 7 agosto-1° settembre: Italiani nel mondo: viaggio della Migrantes-UCEMI in Sud America. Il direttore dell’Ufficio Nazionale per la Pastorale degli Italiani nel Mondo insieme a Luigi Papais, vice-presidente dell’UCEMI (Unione Cristiana Enti tra e per i Migranti Italiani), ha effettuato un viaggio visitando le comunità italiane nel Sud America.

- 16 agosto, Sydney: migliaia di emigrati italiani per la festa nella Cattedrale di Saint Mary. Migliaia di emigrati di origine italiana, residenti in Australia, hanno partecipato al pellegrinaggio a Saint Mary’s Cathedral di Sydney per rinnovare l’atto di affidamento alla Madre e pregare davanti alla venerata immagine di Maria “Madre e Regina”, con la partecipazione dell’arcivescovo della città, il Card. George Pell.

- 23-29 agosto:settimana con compagni di ordinazione per il 30° anniversario. Una settimana ad Assisi per vivere con gli amici di ordinazione presbiterale l’anniversario dei 30 anni di Messa.

- 6 settembre: Incontro CEMI-Migrantes e CISM (Conferenza Italiana dei Superiori Maggiori). È stato annullato il Previsto incontro del 6 settembre a Milano tra la Commissione Episcopale per le Migrazioni della Cei, i delegati europei ed i Superiori religiosi che hanno sacerdoti impegnati nelle Missioni Cattoliche Italiane.

- 19 settembre, Mainz: Consiglio di Delegazione delle Missioni Cattoliche Italiane della Germania. Il Direttore dell’Ufficio partecipa, su invito, alla riunione di due giorni del Consiglio di Delegazione MCI Germania.

- 28 settembre: Intervento al Consiglio Nazionale CISM. Il Direttore e il Delegato nazionale della Svizzera intervengono, invitati, al Consiglio nazionale del CISM tenutosi a Roma.

- 25-28 settembre, Domus fraterna di Sacrofano: Convegno europeo MCI. Convegno di formazione per missionari, suore e laici operatori pastorali nelle comunità italiane all’estero (Belgio, Francia, Lussemburgo, Inghilterra, Svizzera). Partecipano 130 operatori che ascoltano le relazioni di Mons. Vincenzo Zani, Sottosegretario della Congregazione per l’Educazione Cattolica, e Mons. Domenico Sigalini, Vescovo di Palestrina e Segretario della CEMI.

- 25-29 settembre: Convegno nazionale per i missionari della Germania a Bad Honnef. “Diventare adulti nella fede”: è stato questo il tema del convegno nazionale delle Missioni Cattoliche Italiane in Germania che si è svolto dal 25 al 29 settembre scorso a Bad Honnef.

- 29-30 settembre: Convegno Unaie a Rovereto. Il Direttore Migrantes per gli Italiani nel mondo partecipa al Convegno organizzato dall’Unaie, ospiti della Regione e dell’Associazione “Trentini nel mondo”.

- 4 ottobre, S. Francesco: presentato “Rapporto italiani nel mondo” sala stampa estera. C’era molta attesa per la presentazione del primo “Rapporto Italiani nel Mondo 2006” voluto dalla Fondazione Migrantes.

- 2-6 ottobre: Assemblea generale del CGIE (Consiglio Generale degli Italiani all’Estero). La maggioranza dei parlamentari eletti provengono dall’esperienza del CGIE, pertanto si pone l’esigenza delle loro dimissioni dal Consiglio Generale e relative designazioni dei nuovi Consiglieri.

- 5-9 ottobre: visita alle MCI di Germania Hannover, Berlino, Dübendorf, Solinghen, Lippstadt, Mainz, Dortmund. Il Direttore dell’Ufficio Migrantes per gli Italiani nel mondo, accompagnato dal Delegato delle MCI in Germania, don Pio Visentin, compie un lungo giro di visita ai missionari e alle comunità che si trovano lungo il tragitto da Mainz fino ad Hannover. Sono sei le comunità visitate: Solinghen, Dortmund, Dübendorf, Berlino, Lippstadt e Hannover.

- 16-20 ottobre: IV Convegno Ecclesiale Nazionale a Verona. Al grande Convegno Ecclesiale hanno partecipato rappresentanti del mondo sia dell’emigrazione italiana sia degli immigrati in Italia. Il lavoro svolto con tenacia dall’Ufficio Migrantes per gli Italiani all’estero ha ottenuto l’apertura della Chiesa italiana che ha invitato  20 delegati per gli italiani nel mondo e 30 delegati degli immigrati in Italia. Per gli Italiani nel mondo hanno partecipato: 9 sacerdoti, 1 religiosa e 10 laici.

- 26 ottobre: Nasce il sito web ucemi.it. L’UCEMI (Unione Cristiana Enti tra e per i Migranti Italiani) apre il suo sito web. Sostenuta dalla Migrantes, il Vice Presidente dott. Luigi Papais con alcuni collaboratori ha concretizzato la decisione del Consiglio direttivo dell’UCEMI.

- 27 ottobre: Presentazione del progetto di servizio civile “Italian Hope”. L’Ufficio Migrantes per gli Italiani all’estero lavora su un nuovo progetto di servizio civile all’estero. II progetto di Servizio civile nazionale “Italian Hope” si realizza in Australia a Brisbane nello Stato di Queensland, con alcune attività che prevedono una mobilità su Sydney nello stato di New South Wales. Il progetto nasce dalla volontà della Caritas Italiana, insieme alla Fondazione Migrantes e al Servizio nazionale per la pastorale giovanile.

- 30 ottobre, Zurigo: i missionari in Svizzera incontrano Mons. Grampa, Vescovo di Lugano. Convocati dal Vescovo di Lugano i missionari italiani della Svizzera sono convenuti al centro della MCI di Zurigo. 78 missionari tra assenti giustificati e presenti hanno partecipato.

- 3 novembre: Celebrazione della S. Messa radiotrasmessa. Il Direttore dell’Ufficio, nella pianificazione Migrantes prevista per l’animazione della Giornata Mondiale delle Migrazioni, celebra la Messa radiotrasmessa da Radio Vaticana la domenica alle ore 9.30.

- 7 novembre: il Direttore dell’Ufficio Migrantes per gli Italiani nel mondo partecipa, autorizzato dalla Presidenza del CISM, alla 46° Assemblea nazionale che si svolge a Olbia. Gli è data la possibilità di un intervento di 10 minuti ed espone all’Assemblea i contenuti del lavoro pastorale svolto dai missionari in emigrazioni, la bella testimonianza di molti religiosi che vi operano, le difficoltà attuali e le novità interessanti che si registrano.

- Argentina: conta ormai un secolo il pellegrinaggio italiano a Lujàn. Da 98 anni si ripete, a metà del mese di novembre (primavera in Argentina), il pellegrinaggio italiano al santuario mariano più importante di Lujàn.

- 10 novembre: visita alla comunità italiana in Olanda. Insieme al Delegato del Benelux, mons. Bettoni, il Direttore dell’Ufficio si reca nel Paesi Bassi e partecipa due giorni all’incontro dei responsabili delle comunità italiane.

- 23 novembre: Ricerca sulla religiosità popolare. Con il Centro studio Latino Americani di Buenos Aires si è stilato un progetto con finalità, obiettivi e modalità di ricerca. L’ambizione è quella di realizzare tappa dopo tappa un devozionario dando veste scientifica e redazionale al complesso mondo della religiosità popolare.

- Promozione del “Rapporto italiani nel mondo 2006”. Diverse serate e manifestazione si organizzano nelle università e delle istituzioni per promuovere il rapporto e per dialogare sulle tematiche degli italiani nel mondo.

- 30 novembre: si tiene a Pordenone il Consiglio nazionale dell’UNAIE al quale il Direttore dell’Ufficio è invitato come esperto. Ospiti dell’EFASCE (Ente Friulano Assistenza Sociale Culturale Emigrati) che ha la sua sede negli spazi della Curia diocesana in quanto ente nato dalla Chiesa di Concordia-Pordenone.

- 1-2 dicembre: la FUSIE (Federazione Unitaria Stampa Italiana all’Estero), con il patrocinio della Regione Friuli Venezia Giulia, della Fondazione CRUP e con la collaborazione dell’Ente Friuli nel Mondo, ha tenuto a Udine un importante Convegno sulle tematiche dell’informazione per gli italiani all’estero dopo la prima esperienza del “voto”.

- 4 dicembre: un volume sulla storia dei primi 60 anni della Missione Cattolica Italiana di Winterthur (CH).

- 4-6 dicembre: il Direttore nazionale dell’Ufficio partecipa quale membro del CGIE (Consiglio Generale degli Italiani all’Estero), alla seconda Conferenza CGIE. 6 dicembre: una Messa per ricordare i 361 minatori morti a Monongah. Il medesimo Direttore presiede la celebrazione liturgica a Roma per ricordare la tragedia. L’iniziativa è stata promossa dall’Associazione internazionale Calabresi nel Mondo.

- 13 dicembre: presso la Casa San Bernardo alle Tre Fontane si è tenuto un Convegno della CNE (Consulta Nazionale dell’Emigrazione). L’Ufficio della Migrantes per gli Italiani nel mondo era rappresentato dal Dott. Franco Dotolo e da alcuni collaboratori.

- 21 dicembre: in occasione della riunione dei Direttori nazionali Migrantes, il Direttore Generale mons. Saviola e il Direttore dell’Ufficio per gli Italiani all’estero fanno visita al decano degli ex missionari d’emigrazione, il 93enne Mons. Ascanio Micheloni.

Diversi progetti hanno richiesto un notevole impegno e un buon lavoro di collaborazione con altre istituzioni e uffici ecclesiali. In particolare sono da segnalare:

- “Devozionario” della religiosità popolare. Con il Centro Studi Latino-Americani di Buenos Aires si è stilato un progetto con finalità, obiettivi e modalità di ricerca. L’ambizione è quella di realizzare tappa dopo tappa un devozionario dando veste scientifica e redazionale al complesso mondo della religiosità popolare. L’accordo è sostenuto dall’Ufficio Migrantes per gli Italiani nel mondo con il Direttore don Domenico Locatelli, dall’Università La Sapienza di Roma con il professore Cavallaro e suoi collaboratori, da P. Mario Santillo del CEMLA e dalla giornalista Monia Parente dell’Associazione italofonia di Roma e con il supporto tecnico del dott. Giuseppe Vitale. Si è alla fase di sperimentazione della raccolta dei dati.

- Continua la collaborazione con il SIR (Servizio di Informazione Religiosa) della CEI, la direzione del Corriere degli Italiani di Zurigo e del Corriere d’Italia di Francoforte e le Delegazioni nazionali d’Europa per il servizio giornalistico offerto a sostegno dei giornali all’estero e alla fornitura di almeno tre notizie per gli Italiani all’estero nelle pagine di Migranti-press. La novità del 2006 è l’apparizione mensile sulle pagine del SIR della rassegna stampa delle testate edite dalle MCI nel mondo.

- Per il Servizio civile in Australia si è approntato il progetto “Italian Hope” insieme a Caritas e al Servizio nazionale per la Pastorale giovanile. Inizierà ad ottobre 2007. La collaborazione con il Tavolo ecclesiale sul nuovo Servizio civile ha visto il Direttore Migrantes dell’Ufficio italiani all’estero partecipare a nome di Migrantes e lavorare con Caritas, SNPG, ACI, Ufficio per la pastorale del lavoro e l’ufficio missionario. Nel 2006 sono state realizzate 4 riunione operative e 2 di confronto allargato ad altri soggetti vicini alla chiesa e che operano nel campo del servizio civile volontario sul tema del nuovo servizio civile volontari con l’obiettivo di preparare un documento fa sottoporre ai Vescovi italiani.

- Continua il lavoro di collaborazione l’équipe del Dossier Caritas/Migrantes con l’Idos e l’equipe redazionale del “Rapporto italiani nel mondo” in vista del Rapporto 2007. La Presidenza del Dossier Immigrazione composto da Migrantes, Caritas italiana e Caritas romana hanno approvato la continuazione dei tre prodotti: Osservatorio romano delle migrazioni, il Dossier statistico e Rapporto italiani nel mondo.

- Con il SNPG (Servizio Nazionale Pastorale Giovanile) si continua la collaborazione soprattutto per l’approccio giovanile. Quattro sono gli ambiti di questa vicinanza: la Consulta nazionale dove portiamo il segnale dell’esistenza dei giovani italiani che vivono nel mondo, l’Agorà dei giovani con il percorso triennale del quale informiamo le MCI dell’Europa, la Fiaccola della pace (Macerata-Loreto e in occasione della GMG) e la GMG di Sydney dal 15-20 luglio 2008.

Il progetto generale della rete Migrantes offre l’opportunità di avvicinare i Direttori Migrantes regionali e diocesani per sensibilizzazione e coinvolgimento nella ricerca di nuovi missionari in emigrazione.

- Contatti telefonici o per e-mail, almeno quindicinali, con i Delegati e i Coordinatori nazionali. In totale sono state inviate non meno di 1.000 e-mail delle quali almeno 360 ai missionari e loro coordinatori, 620 per le attività ed iniziative dell’ufficio, 120 per le associazioni, CGIE ed istituzioni civili.

- Presenza in 3 convegni nazionali realizzati dalle singole Delegazioni.

- Visite e colloqui con 21 Vescovi d’Italia e presenza “di contatto” nelle due Assemblee Generali della CEI.

- Incontrati 13 preti aspiranti missionari e mantenuti i contatti con i precedenti aspiranti.

- Pubblicati 155 articoli su Migranti-press, 12 in più rispetto al 2005 e 25 più dal 2004.

- Registrate 8 interviste con Radio Inblu, 2 su Radio Rai International, 1 su RAI-TV International, diverse interviste alle agenzie specializzate (Inform, News Italia Press, Aise, 9 colonne, Italianetwork).

- Articoli e servizi su quotidiani e riviste (Avvenire, Mondo e missione, Famiglia cristiana, SIR).

- Effettuati 2 incontri con il Ministero per gli Italiani nel mondo nell’ambito della 1° Commissione (Stampa e informazione) del CGIE.

- Continuato il contatto e il sostegno economico a famiglie e persone italo-argentine in difficoltà.

- 6 incontri del tavolo ecclesiale (Caritas, Migrantes, SNPG, ACI, Ufficio pastorale sociale e lavoro) e 2 allargati ad altre realtà vicine alla chiesa per il nuovo Servizio civile. Incontro annuale con gli obiettori e volontari del Servizio civile per la festa di San Massimiliano il 12 marzo a Trani.

- 4 incontri con dirigenti Acli, Inas-Cils, Fusie, Cnel, Unaie.

- 2 relazioni ai convegni di Inas, Unaie, Fusie.

- Campagna di sensibilizzazione presso le MCI e centri italiani in occasione della consultazione elettorale aprile.

- Realizzate 26 giornate di formazione attraverso corsi di sensibilizzazione alla pastorale migratoria, alle problematiche di attualità degli italiani nel mondo, al servizio volontario.

- Effettuati 12 viaggi in diverse nazionalità d’Europa (2 in Germania, 2 in Inghilterra, 2 in Belgio, 1 in Francia, 5 in Svizzera) e 2 viaggi extraeuropei (Australia e America Latina).

